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        Il libro

        
            Quando i miti dell’infanzia conquistano il futuro. Un viaggio visionario dove i grandi personaggi dei cartoni animati diventano eroi di una fantascienza poetica, irriverente e sorprendente.

        

        
            La cavalcata surreale che gira intorno a Ferrara e ai cartoons Disney ma non solo; il verbo futurista che disgrega e riscrive ogni cosa attraverso la peculiare lente del glossario che muta lessico e idee – perché la lingua è l’espressione della mente – insieme ad altre variazioni semantiche della psiche: tutto ciò è in questo breve compendio di Roberto Guerra e parla di riscrittura secondo i dettami liberi e variabili dell’avanguardia per eccellenza, il Futurismo di Marinetti e dei suoi sodali, che spingono ancora assieme a Guerra le interpretazioni del reale molto più in là di quanto sia stato lecito per decenni proporre.
Una testimonianza di non solo letteratura, ma anche la visione di un mondo che non va accettato, ma visto e interpretato e solo a quel punto, se si naviga poi in quell’alveo, accettato.

        

    

    
        

        L’autore


        
            Roberto Guerra è nato a Ferrara nel 1960 ed è sempre stato appassionato di futuro, di tecnologia, di Scienza oltre che d'Arte, fino alla poesia d'avanguardia e a qualsiasi forma artistica, anche performativa, ispirata al Futurismo.
Ha scritto diverse raccolte di narrativa, poesia, saggistica e fantascienza (anche erotica). Tra i suoi maestri annovera Isaac Asimov, Robert J. Sawyer e Philip K. Dick; nel 2009 ha curato i festeggiamenti del Futurismo assieme ad altri esponenti del Neofuturismo.
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        Io Paperinetti

Gli psicologi dell’infanzia s’inchinarono commossi davanti a primordiale cartoons (così li chiamavano); robot psicologi e cantastelle confermarono l’esperimento tecnomagico affettivo, il viaggio azzurro di Alice e la macchina rosa di Asimov si rivelavano già dimostrati da un Papero virtuale, secoli e secoli fa.

Fu l’idolo nell’era atomica per generazioni e generazioni di bambini ed adolescenti ribelli: Donald Duck o Paperino, nemico acerrimo del demone Lavoro, calciatore dell’Ozio e della Corsa Onirica, nonché inventore dei materassi permaflex a sogni integrati e dell’astroamaca per dormire in sintonia con le quattro stagioni del Pianeta Terra.

Quel Papero-genio diffuse il giovane Sole del Futuro attraverso una sorta di giocattoli a fumetti o disegni animati quasi clandestini, apparentemente innocui, roba per ragazzi; gli Adulti ultrapelosi lo prendevano in giro, invece, angelicamente programmati dall’Hacker di sette anni marziani Walt Disney, fondatore delle attuali Play-Station-City: Paperopoli e Topolinia.

Paperino passeggiava come superspia con Peter Pan e il Monello e con tutti i bambini visionari di tutti i tempi.

Donald Duck – alias Paperino – fu il folletto più divertente per tutti i computer del Mondo stanco e malato, ridotti a servitù dalle forze delle Scimmie che avevano sostituito gli uomini nel bruttissimo XX/XXI secolo, periodo che oggi condanniamo all’unanimità (compresa l’ONSU, l’antica ONU): avevano chiuso per 100+100 anni interi tutta la Fantasia in una lampada di Aladino modificata e si erano mangiati tutti i fiori e i sogni e i desideri, obbligavano i bambini del mondo a lavorare per alimentare la catena meccanica perpetua.

Proibito era guardare verso il cielo e vedere i cristalli luminosi splendere la notte. Come detto, fu un certo Asimov il primo dei cantastelle a immaginare parallelamente un mondo del Lavoro futuro pilotato da Robot e Macchine, ma con il Cuore per liberare la Razza Umana dal sortilegio delle lacrime e le cicatrici di sudore perenni.

Poi, altrove, una fanciulla considerata immaginaria e una strega giovane come Grethel, cominciò a raccontare danzando senza parole di un’altra Informagica, senza saperlo formula viva per la nostra Corsa Onirica!

Hansel, Robbie robottino, Harry P. ed ET la scoprirono, ma non capivano come farla funzionare. Fu Paperino – alias Donald Duck – che oggi chiamiamo Paperinetti, con la sua forza onirica che oggi chiamiamo Paperina – la sua bambina innamorata – che innestò nei cuori degli automi umani la mutazione incantata.

A un certo punto, a una certa piuma, persino i monaci e i buddisti si vergognarono delle loro complicità con i Tirannosauri industriali: la meditazione di Donald Duck era invece rivoluzionaria!

Ora, finalmente tutto il Sistema Solare (compresa l’Organizzazione delle Nazioni Solari Unite) potrà godere i pochi minuti di quel filmato che la Storia c’ha permesso fortunatamente di ritrovare (uno stranissimo chip film reperto che va anche alla rovescia).

You love you Paperino!



    

    
        


        Wilcoyote – La Vendetta

Il tenerissimo pennuto s’era rifugiato sulle Dolomiti, dopo l’ennesimo ultrarapido giro del mondo in otto minuti senza pallone, ma a tutto piume con il solito ormai commovente “Wilcoyote 5°” alle piume!

Robbie non ne poteva più di quel meraviglioso cartoons, con quello stupido pennuto però sempre vittorioso e il geniale Willie (fin dal capostipite creato dagli ingegneri Hanna & Barbera) sempre sconfitto, nonostante il suo ingegno fosse sempre più avveniristico e affascinante!

Neppure era servito a Willie 5 approfittare, dopo l’eroica età dell’animazione primitiva (quella dei Disney e appunto degli Hanna-Barbera), della nuova era supercibernetica: era riuscito, grazie ai nuovi software d’animazione intelligenti e virtuali, in barba a ogni password protettiva degli ingegneri, a uscire dalla fantasia e dal mondo virtuale per continuare la caccia al sedicente Biiip-Biiip nel mondo Reale.

In quanto ibrido, poi, sospeso simultaneamente tra l’universo reale e quello parallelo virtuale, l’ultimo Willie, il più evoluto di tutti dopo tale centrifuga iperquantica, era (almeno questa fortuna!) letteralmente uccel di bosco per Interpool e Scotland Yard, quasi come la primula rossa, quasi come Bin Laden, il pazzo terrorista musulmano.

Ma ora l’ultimo Willie si sentiva… Invulnerabile: annunciò tramite Internet la cattura definitiva di Biip Biip, l’antipatico pennuto!

E l’annunciò direttamente alla CNNN 3000 che, persino, trasmise un’edizione straordinaria, trascurando la parallela cattura proprio di Bin Laden, nascosta pure all’ONU!

Tutto il pianeta, generazioni di generazioni ossessionate dal solito monotono Cartoons classico, sempre con Biiip Biiip fuggiasco e il povero Wilcoyote (tutta la dinastia) ormai ridotto alla fame come nel quinto mondo, guardava ovunque: nelle case, nei bunker, nei cieli, sulla Luna, su Marte, negli stadi, nei ristoranti, nei motel, nei pub il video rivoluzionario. Persino i più grandi chef terrestri e spaziali erano accorsi davanti alle immagini liquide e agli ologrammi di tutto il mondo, fino alle colonie solari, per imparare la ricetta rivoluzionaria.

E il supervideo partì: dapprima si vide Biiip Biiip ancora in fuga dalle Dolomiti al Monte Bianco, poi all’improvviso Willlie 5°con un aereo invisibile, alle sue spalle-piume, sparò un fantastico raggio traente: il pennuto si dimenò per l’ultima volta, cercò di rifugiarsi sotto il traforo del Monte Bianco, nella zona francese finalmente evacuata con tempestività.

Allora Willie sparò un super-raggio laser intelligente già impostato per la miglior cottura! Mai in tutta la vallata del Monte Bianco e delle Alpi italiane s’era mai annusato un siffatto aroma e profumo ghiotto!

In tutte le baite, in tutte le località turistiche, su tutte le vette, tra gli sciatori nei crepacci eterni (uno anzi purtroppo cadde!) persino il papa ariano in vacanza nei paraggi non restò indenne.

Infine, gli ultimi videogrammi: Wilcoyote felice con l’ala di Biiip Biip già nello stomaco… E un applauso interplanetario risuonò in tutto il sito “Baby-Internet!”



    

    
        


        Silvestro e il Micro-Onde

Il piccolo container arrivò, nonostante i veti della Barbera-Hanna Corporation! Era il compleanno di Gatto Silvestro e il suo caro amico d’oltre oceano, Felix The Cat, nonostante i veti dell’Azienda Produttrice “The Dream”, aveva violato le regole interplanetarie del libero commercio inviandogli quel regalo misterioso!

L’E-Mail di Gatto Silvestro di qualche Mouse prima aveva preoccupato Felix The Cat: ormai Silvestro era terribilmente depresso, aveva attacchi di panico, si sentiva perseguitato persino da Topo Gigio, sognava Rex e Lassie ma li scambiava per Pittbull assassini; quel Canarino che da milioni di cartoons gli fuggiva sempre, aveva fatto quasi impazzire il povero Gatto Silvestro, così Felix The Cat gli donò quel pacco dono, da lui già sperimentato con Cat Woman (e ne andava fierissimo!).

Silvestro, miagolando, aprì il suo regalo come se dentro ci fosse Topolino, ma restò perplesso: sembrava un apparecchio banale, non particolarmente rivoluzionario, un semplice nuovo modo per cucinare i cibi più rapidamente.

Ancora più depresso (e anche incazzato con Felix The Cat, un forno a micro-onde sembrava una presa in giro: lui, ossessionato da un canarino che non riusciva mai a catturare e cucinare!) andò così a lavorare, a girare l’ennesimo cartoon dove inutilmente cercava di divorare Titti!

E fu tutto secondo copione: durante una pausa dell’ultima scena, mentre come al solito Pax Tv intervistava il Canarino giallo sempre più simile a un pavone malato d’itterizia, Gatto Silvestro notò il suo regalo che per lapsus significativo si era portato addietro.

“Altro che
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